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Ministero 
per TUniversità 
un primo sì 

_ _ _ _ _ _ 

M ROMA. La legge per l'isti
tuitone del nuovo ministero 
dell'Università e della Ricerca 
scientifica ha compiuto ieri, 
dopo un lungo periodo di sur-
place dovutoai contrasti tra i 
partiti della maggioranza, un 
passo avanti importante: Il vo
to favorevole, In prima lettura, 
dell'assemblea di palazzo Ma
dama. Il provvedimento va 
ora all'esame della Camera. 

Un passo avanti, ma con 
qualche caduta nel merito, 
proprio all'ultimo istante. Net 
corso, infatti, dell'esame in 
aula, uno dei relatori, il de 
Adriano Bompiani, ha presen
tato un emendamento, accol
to - obtorto cotto? - dal mini
stro Antonio Ruben I e appro
vato dalla maggioranza (con
trari comunisti, Sinistra indi
pendente, Dp e radicali) che 
«conferendo * ha sostenuto il 
comunista Giuseppe Chiaran* 
te - al governo il potere di 
annullare gli statuti, vanifica 
l'istanza di autonomia univer
sitaria». «Emerge così - ha 
continuato Chiarante - una 
preoccupante connotazione 
centralista del nuovo mini
stero, stravolgendo II princi
pio autonomistico sotteso al 
testo delle commissioni». Un 
testo, grazie all'iniziativa del 
Pel - hanno ricordato le co
muniste Aureliana Alberici e 
Matilde Cellari Galli -, note
volmente migliore («pratica
mente riscritto» per Chiaran
te) di quello originario del go
verno. 

Obiettivo del Pei è sempre 
stato quello di far avanzare l'i
potesi di una legge che non si 
risolvesse in un semplice tra
sferimento di poteri, ma aves
se effettivi contenuti innova
tori. «Con queste modifiche 
migliorative - sottolinea Albe
rici - ta legge poteva rappre
sentare un importante proces
so di rinnovamento dell'uni
versità e della ricerca, venen
do incontro alle aspettative di 
chi sì è finora impegnato nella 
formazione e nella ricerca, 
tanto maggiori dato il grave ri
lardo legislativo». Parte del 
buon lavoro delle commissio
ni e della stessa aula, che ha 
apportato ulteriori migliora

menti al testo, è stato vanifi
cato dal grave attacco contro 
l'autonomia operato dalla 
maggioranza, che ha suggeri
to ai comunisti un voto di 
astensione (per lo stesso mo
tivo, la Sinistra indipendente, 
con una dichiarazione del ca
pogruppo Massimo Riva, ha 
votato contro). Chiarante ha 
spiegato che l'astensione vuo
le mettere in evidenza la vo
lontà del Pei di affermare la 
validità di un nuovo ministero 
che dev'essere di indirizzo e 
coordinamento contro la tra
dizione burocratica e centrali-
stica del nostro paese che tan
to danno ha arrecato all'uni
versità e alla ricerca, ma nello 
stesso tempo affermare che 
alcune parti sono ancora in
soddisfacenti e francamente 
deludenti. 

I comunisti, dice Chiarante, 
l o considerano un testo anco
ra migliorabile, per fare sul se 
rio corrispondere le strutture 
del nuovo dicastero alle esi
genze di innovazione che so* 
n o necessarie per il p ieno di
spiegamento di una nuova po
litica universitaria. Spetterà al
la Camera apportare questi 
miglioramenti, per i quali 1 c o 
munisti continueranno a bat
tersi. 

E pure necessario che le 
nuove norme si correlino c o n 
altre riforme, quali una legge 
sull'autonomia universitaria 
e d una sull'autonomia della ri
cerca, per le quali il Pei ha già 
presentato proprie proposte 
di legge. 

II ministero, la cui istituzio
ne costerà 4 miliardi e mezzo 
all'anno per un triennio, pre
v e d e la programmazione e il 
coordinamento della ricerca 
e dell'istruzione universitaria 
c o n altri gradi di Istruzione, i 
ruoli del Consiglio universita
rio nazionale e della Confe
renza dei rettori, l'istituzione 
del Consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia. Un 
ordine del giorno presentalo 
dal comunista Venanzio Noc
chi per la urgente presentazio
ne di disegni di legge gover
nativi sulle riforme degli Isef, 
delle Accademie e dei Con
servatori è stato accolto . 

Dirìgenti Inps 

Militello protesta: 
la De li vorrebbe 
sotto la propria tutela 
• • ROMA. Il bubbone è 
scoppiato Proprio mentre la 
Camera approvava una ristrut
turazione dell'Inps c h e attri
buisce all'istituto una partico
lare autonomia di gestione, 
partiva il primo siluro contro 
ia pretesa della presidenza del 
Consiglio di metter mano nel
le funzioni dei dirìgenti della 
previdenza nazionale, in forza 
dì una circolare dello scorso 
giugno c h e il ministero del La
voro ha girato alla presidenza 
dell'Inps. Contro questa circo
lare il presidente Giacinto Mi
litello, autorizzato dagli orga
ni dell'Ente, ha firmato un ri
corso al Tar del Lazio, in 
quanto la sua applicazione 
compromette gravemente i 
poteri decisionali dell'ente. 
Inserendo anche l'Inps in una 
orginale interpretazione di 
norme sul parastato, in so 
stanza D e Mita, o , s e si preferi
s c e la De vorrebbe condizio
nare al suo assenso i provvedi
menti dell'Inps e degli enti pa
rastatali In genere sull'asse
gnazione del propri dirigenti 
generali agli uffici centrali e 
periferici, cos ì c o m e sulle at
tribuzioni di altre funzioni diri
genziali. È c o m e se De Mita 
dicesse: «Finché resto a capo 

del governo, la pubblica diri
genza deve restare sotto l'in
fluenza democristiana, pro
mozioni e trasferimenti li de
c ido io». Naturalmente la cir
colare, firmata dal sottosegre
tario alla presidenza Riccardo 
Misasì, non è così brutale. Ma 
precisa che «l'attribuzione 
delle funzioni dirigenti è di
sposta con decreto del mini
stro competente , sentito il 
presidente del Consiglio» se 
c o n d o una norma per l'ammi
nistrazione statale estesa agli 
enti parastatali. «D'ora in poi 
pertanto sarà necessario sen
tire il presidente del Consiglio 
dei ministri per l'assegnazione 
dei dingenti generali degli en
ti in argomento». 

Ieri intanto il Comitato ese
cutivo dell'Inps ha espresso la 
sua soddisfazione per l'appro
vazione da parte della Camera 
del progetto di nstrutturazio
ne dell'ente, che ha ncevuto 
altri consensi Ira cui quello 
degli artigiani attraverso il se
gretario della Cna Sergio Boz
zi Riguardo alla riforma del 
sistema previdenziale Formi
ca fa sapere che dovrebbe es
sere varata la prossima setti
mana, probabilmente tra mar
tedì e mercoledì, da) Consi
glio dei ministri. D R W 

È pronto il disegno di legge 
per retribuire i professori 
delle scuole parificate 
Ma il ministro Galloni nega 

Annunciato un mese fa 
aveva raccolto solo polemiche 
Respinto di nuovo da Pri e Psi 
Pei: «È un ricatto di parte» 

Soldi alle private: la De è sola 
II ministro smentisce, ma il disegno di legge sulla 
parità scolastica, annunciato da Galloni tra mille po
lemiche un mese fa, c'è, esiste. Con questo provvedi
mento si stabilisce che deve essere lo Stato a retribui
re i docenti delle private. Sul giallo, scoppiato per 
alcune anticipazioni di un'agenzia di stampa, è inter
venuto il Psi, prendendo le distanze. Il Pri condanna 
il progetto, e così la Cgil, il Cidi e il Pei. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Il ministro ha 
smentito di buon ora, ieri, con 
una s e c c a nota: «Finora non è 
stato predisposto alcuno 
schema di disegno di legge In 
materia (sulla scuola paritaria, 
in base al quale lo Stato dovrà 
retribuire i docenti delle scuo
le private, n d r ) . La questione 
è stata rimessa nelle mani del 
presidente del Consiglio, 
avendo suscitato polemiche, 
in alcuni settori della maggie** 
ranza, l ' impegno contenuto 
nel programma di governo a 
presentare un disegno dì leg
ge sulla scuola paritaria». Ma 
Galloni non ha convinto nes
suno, non ha risolto il giallo 
creato dalla notizia diramata 
d a un'agenzia di stampa l'altra 
sera. Il provvedimento c'è, 
ben confezionato in 17 artico
li, e circola da qualche giorno 
sui tavoli delle associazioni 
cattoliche degli insegnanti. E 

dunque una prova di forza del 
ministro democristiano, spal
leggiato da Comunione e libe
razione, che un mese fa aveva 
annunciato il provvedimento 
e contro cui sì erano subito 
schierate non so lo le opposi
zioni, ma anche alcuni partiti 
di governo: Pri e Psi. Ma l'ope
razione si è ritorta c o m e un 
boomerang contro il ministro: 
qualcuno, evidentemente, gli 
ha fatto un cattivo scherzo, 
rendendo pubblico un docu
mento c h e doveva restare se
greto, a lmeno fino a quando 
non fosse stata raggiunta una 
possibile convergenza tra tutti 
i partner della coalizione. 

Le polemiche in queste ore 
s o n o arroventate, tanto più 
c h e se da una parte si mira a 
sovvenzionare in tutti i modi 
la scuola confessionale e pri
vata, dall'altra si procede c o n 
tagli feroci a quella pubblica, 

compromettendone ta riquali
ficazione. Infatti, proprio 
mentre le rotative dei giornali 
rendevano pubblico il proget
to Galloni, l'altra notte il Sena
to approvava, con il voto con
trario del Pei e Sinistra indi
pendente, i) decreto di coper
tura finanziaria del contratto 
scuola, che cont iene alcune 
disposizioni c h e stravolgono 
l'assetto della scuola, dequali
ficandola. Insomma, c o n una 
mano si toglie al pubblico, e 
c o n l'altra si dà al privato. 

Il progetto di Galloni stabili
s c e chel'fntervento del lo Sta
to dovrà riguardare le mater
ne e la fascia dell'obbligo; per 
le superiori si potrà interveni
re economicamente purché 
mettano a punto progetti a ca
rattere sperimentale. La retri
buzione verrà definita dai 
contratti nazionali di lavoro e 
sarà rapportata al livelli iniziali 
della carriera del personale 
statale. Il disegno stabilisce 
che a carico dello Stato saran
no tutti gli oneri contributivi, 
assicurativi e sociali. Il testo 
mette a punto anche II con
cetto di parità tra scuola pub
blica e privata attraverso I arti
c o l o 4. Si riconosce alle scuo
le paritarie la validità a tutti gli 
effetti degli studi compiuti, 
degli esami sostenuti e dei tì
toli rilasciati; e, soprattutto, «sì 
riconosce la garanzìa dì piena 
libertà scolastica nell'ambito 
del dettato costituzionale e 

della vigente legislazione, as
sicurata dal rispetto dell'auto
nomia delle proprie finalità e 
caratteristiche, dalle strutture 
e dai programmi coerenti c o n 
tali finalità, dalla scelta del 
personale che ne assicuri la 
corretta attuazione». 

A scendere In c a m p o c o n 
tro questo progetto s o n o or
ganizzazioni polìtiche, profes
sionali e sindacali che in mo
d o diverso puntano alla riqua
lificazione della scuola pub
blica. Per la Cgil il progetto -
Galloni è contradditono c o n 
gli orientamenti del lo s tesso 
governo in materia di conteni
mento delta spesa pubblica. Il 
sindacato sottolinea c h e lo 
Stato dovrebbe farsi carico di 
altri centomila docenti che si 
aggiungerebbero agli 850mila 
in servizio, «mentre sì compri
m o n o gli organici, si aumenta 
il numero degli alunni per 
classe e si restringono le fun
zioni della scuola pubblica». Il 
Cidi, il centro dei docenti de
mocratici, stigmatizza questo 
provvedimento c o m e «un at
tacco pesante e inaccettabile 
c h e viene condot to su vari 
fronti e per vìe diverse». Il Pei 
- c h e il 12 ottobre prossimo 
ha in programma un iniziativa 
alla Camera per la difesa della 
scuola pubblica - invita a re
spìngere «ogni tentativo di 
smantellare pezzo per p e z z o 
l'edificio costituzionale» e ri
corda c h e l'attacco alla suola 

pubblica ancora una volta vie
ne condotto proprio da chi, 
•pur avendo la massima re
sponsabilità della politica sco
lastica, si presta alle pressioni 
e ai ricatti di interessi dì par
te». «E' inaccettabile il dise
gno di legge», esordisce Etnei 
Serravalle, responsabile scuo
la del Pri. La quale aggiunge 
c h e «una c o s a è ridefinire la 
legge di parità tra scuola pub
blica e privata - ora discipli

nata da una legge anteceden
te alla Costituzione - un'altra 
cosa è finanziare la privata». II 
Pri, insomma, ribadisce: ri
qualificare la scuola pubblica, 
ma non finanziare quella pri
vata. Infine il Psi, attraverso 
una dichiarazione di Laura 
Fincato, prende le distanze 
dal disegno di legge, «segreta
mente istruito, po iché per il 
Psi non vi è stata e non vi è 
concertazione alcuna». 

A Torino la protesta degli studenti per la riforma e il diritto allo studio 

Un coro di ottomila voci 
«Più scuola meno Galloni» 

vercnasog 
Ve ' 

Una recente manifestazione degli insegnanti a Roma 

È di nuovo emergenza per la scuola a Torino. Man
cano aule, laboratori, banchi, si fanno i doppi turni 
mentre il ministro Galloni promette finanziamenti 
alla scuola privata. E ieri gli studenti delle medie 
superiori hanno manifestato a migliaia, bloccando 
il centro della città e chiedendo le dimissioni del 
titolare della Pubblica istruzione. Sono già in pre
parazione altre iniziative. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO B E T T I 

M TORINO. «Più scuola, me
no Galloni». «Galloni, dimis
sioni». Gli slogan sono ritmati 
da un coro possente di voci 
mentre il corteo sfila per cor
so Vittorio Emanuele, davanti 
a Porta Nuova, in via Roma, in 
via Pietro Micca. Striscioni coi 
nomi degli istituti, cartelli, di* 
stribuzione di volantini. Sono 
almeno sette od ottomila se
condo la valutazione della Le
ga degli studenti medi, federa
ta alla Fgci, che ha promosso 
la manifestazione. 

La circolazione si ferma. 
Passano, compatti, i ragazzi 
del liceo artistico che si trova* 

! no in una situazione davvero 

paradossale, In pratica senza 
sede perché nei locali di via 
Accademia Albertina, che 
avrebbero dovuto essere ri
strutturati nel corso dell'esta
te, stanno lavorando ì murato
ri. Passano quelli dell'istituto 
tecnico industriale «Pinta Fari
na» dove gli allievi del primo 
biennio sono costretti dai tur
ni a terminare le lezioni alle 
sette dì sera, sabato compre
so. Non sono I soli ad affron
tare disagi assai pesanti. Molli 
istituti hanno almeno una suc
cursale, altri addirittura due o 
tre, con aule sparpagliate nel
le città. L'impennata che si e 
verificata net numero degli 

iscritti al primo anno delle 
medie superiori era prevista, 
eppure non si è provveduto ad 
affrontare tempestivamente i 
problemi delle strutture. Negli 
scorsi giorni c'erano già state 
contestazioni al «Galilei», 
all'«Aldo Moro», in altre scuo
le. Ieri, la protesta ha coinvolto 
la grande maggioranza degli 
istituti, che hanno aderito al
l'appello della Lega degli stu
denti. 

I giovani denunciano unii 
stato di cose che mette in for
se il diritto allo studio, a una 
formazione che sia davvero 
«moderna», all'altezza dei 
tempi. «Netta nostra scuola è 
cresciuto il numero dì abban
doni e bocciature nelle prime 
classi perché mancano spazi 
per tutti»; «è legìttimo, è costi
tuzionale dare altri soldi alla 
scuola privata quando si lesi
nano i fondi per l'edilizia sco
lastica pubblica?»; «non pos
siamo studiare con regolarità, 
non ha senso parlare di rifor
ma dell'esame di maturità fin* 
che non sì fa un discorso con

creto sulla riforma della didat
tica»; «abbiamo una palestra 
che non è degna di questo no
me, scarseggiano persino i 
banchi...». 

Se si dovesse applicare la 
norma dei 25 studenti per 
classe, nelle scuole superiori 
di Torino occorrerebbero su
bito almeno trecento aule in 
più. I ragazzi chiedono «una 
politica seria di investimenti», 
•più scuole e più funzionali a) 
nostro desiderio di futuro». E 
vorrebbero un ministro della 
Pubblica istruzione capace di 
reggere con saggezza e mano 
ferma una scuola che sta inve
ce pericolosamente slittando 
all'indietro. 

Il corteo sfocia In piazza del 
Municìpio e una delegazione 
di studenti incontra a palazzo 
cìvico alcuni capigruppo del
l'opposizione e funzionari del 
provveditorato e degli asses
sorati all'Istruzione del Comu
ne e della Provincia, rivendi
cando l'avvio di «un confron
to di merito sui problemi aper
ti». 

Stipendio insegnanti 

Il decreto è legge: 
il Senato lo approva 
con il no del Pei 
M i ROMA. Con il voto con
trario dei comunisti, annun
ciato da Aureliana Alberici e 
da Venanzio Nocchi e della 
Sinistra indipendente, per la 
quale ha parlato Edoardo Vi-
semini, il Senato l'altra sera, in 
seduta notturna, ha definitiva
mente convertito in legge il 
decreto, già votato alla Came
ra, c h e assicura la copertura 
finanziaria al contratto per gli 
insegnanti. Il voto negativo 
del Pei è scaturito dalla deci
s ione del governo di inserire, 
in un provvedimento che do
veva soltanto assicurare la c o 
pertura per gli aumenti, una 
lunga serie di disposizioni c h e 
nulla a che fare con il contrat
to e che . configurando un dì-
verso assetto della scuola, po
tevano benissimo essere af

frontate in un disegno di legge 
ordinario, «Il provvedimento 
d'urgenza - ha insistito Alberi
ci - affronta, infatti, in m o d o 
surrettizio, questioni di rifor
ma strutturale; certo, ridurre 
gli sprechi e le d iseconomie e, 
alto s tesso tempo, incremen
tare ta funzionalità del se t to ie 
scolastico, s o n o obiettivi da 
perseguire, ma questo provve
dimento difficilmente potrà 
produrre risultati concreti, 
giacché, c o n scarso spirito 
realistico, propone accorpa
menti delle unità scolastiche 
c h e non tengono in alcun 
conto la peculiare distribuzio
ne geografica delle sedi scola
stiche e le inevitabili deroghe 
che si renderanno necessarie 
nelle isole, nelle z o n e monta
ne, in quelle disagiate e mal 
collegate». 

~ — — — — u governo non ha ancora varato i provvedimenti necessari 
Manifestazioni dei sindacati. Ticket: tutti li pagheranno 

Pensioni, saltano gli aumenti? 
Sarebbe l'ultima beffa. Dopo dodici rinvìi, il governo 
insiste nell'ignorare gli aumenti delle pensioni decisi 
dalla Finanziaria '88. Se quelle cifre non saranno 
impegnate, fra appena tre mesi (tanto manca alla fine 
dell'anno) lo stanziamento decadrà. Di qui la prote
sta dei pensionati di Cgil Cisl e Uil, anche contro i 
ticket che dall'anno prossimo avranno ben poche 
esenzioni, e che già ora fanno risparmiare ben poco. 

RAUL WITTENBERG 

! • ROMA. Rischiano seria
mente di saltare gli aumenti 
delle pensioni previsti dalla Fi
nanziaria '88. Ormai per ben 
dodici volte il Consiglio dei 
ministri, davanti ai provvedi
menti di attuazione all'ordine 
del giorno, ne ha rinviato l'ap
provazione. Mancano tre mesi 
alla fine dell'anno, e se quegli 
stanziamenti non vengono im
pegnati svaniranno. Una presa 
in giro per i tre milioni di an
ziani pensionati al minimo e 
sociali ai quali ogni volta veni
va data assicurazione che a 
partire dal luglio scorso avreb
bero ncevuto aumenti attorno 
alle 50mi!a lire, m attuazione 
degli emendamenti strappati 
dal Pei alla Finanziaria. E per 
altn tre milioni di cittadini ai 

quali dovrebbero rivalutarsi le 
pensioni danneggiate da leggi 
sconsiderate di anni scorsi. E 
per tutti ì 14 milioni di pensio
nati che dovrebbero avere un 
sia pur limitato aggancio alla 
dinamica salariale con un au
mento di circa il 396 nell'89. 
Insomma, tutti gli impegni che 
il governo si era assunto nel
l'ultima intesa coi sindacati. 

Così, d o p o la stagione di 
lotte inaugurata l'anno scor
so , le federazioni dei pensio
nati Spi Cgil, Fnp Cisl e Uilp 
tornano sulle piazze d'Italia. 
Lo hanno annunciato ieri in 
una conferenza stampa a Ro
ma, affermando di aver 
espresso la loro protesta an
che in un telegramma ai presi

denti del Consiglio e dei due 
rami del Parlamento De Mita, 
lotti e Spadolini. Dal 9 al 16 
ottobre «intendiamo far valere 
le ragioni dei pensionati an
che s e privi dell'arma dello 
sciopero», ha detto Gianfran
c o Rastrelli detto Spi Cgil. Vit
torio Pagani della Uilp vede in 
questa manovra del rinvio fino 
alla decadenza degli stanzia
menti «una linea di smantella
mento dello stato sociale» da 
parte del governo «per favori
re le pensioni integrative ge
stite dalle società private dì 
assicurazione*. Oltretutto 
«siamo pressati dai tempi», in
calza Antonio Noseda della 
Fnp Cisl, «occorre impedire 
che la fine dell'anno annulli le 
conquiste ottenute, di qui la 
necessità di intensificare la 
mobilitazione dei pensionati e 
la pressione sul governo, le 
istituzioni, i partiti». Per que
sto è stato predisposto un fitto 
calendario di iniziative con 35 
manifestazioni regionali e 
provinciali, a centinaia nei co 
muni, fino ad alcune di grosso 
impatto con rilievo nazionale 

La protesta è anche contro 
la conferma dei ticket sui me
dicinali, che Alessandro Car-

dulli dello Spi definisce «una 
catena micidiale» che «non ha 
risolto nulla, ha so lo fatto pa
gare indiscriminatamente la 
gente, i pensionati, i più debo
li metre occorre una nuova 
politica sulla produzione di 
farmaceutici». 

Tanto più che se passa il di
segno di legge approvato dal 
Consiglio dei ministri in sede 
di Finanziaria '89, ogni perso
na attiva dovrà pagare una 
parte dei medicinali. Dal pri
mo luglio dell'anno prossimo 
(intanto restano i ticket decre
tati nel luglio scorso) saranno 
esentate so lo cinque catego
rie di cittadini: i pensionati col 
reddito imponibile di 10 mi
lioni annui ( Ì 5 se col coniuge 
a carico) esclusa l'abitazione; 
i pensionati sociali; i disoccu
pati iscnttì al collocamento; 
gli indigenti riconosciuti tali 
con dichiarazione de! sinda
co; i familiari a carico di tutti 
costoro. Esente anche chi è 
afletto da malattie gravissime, 
croniche e invalidanti, i grandi 
invalidi e le donne incinte. 

In realtà questa che i sinda
cati definiscono una iniqua 
«tassa sulla malattia» difficil

mente raggiungerà I risultati 
che il governo sì aspetta. Lo 
Spi Cgil ha tatto dei calcoli 
sull'effetto dei 5 mesi di vigen
za 19S8 degli attuali ticket, 
quelli al 20 e al 40%. Secondo 
la Federfarma la spesa sanita
ria si riduce di 700 miliardi, 
che diventano 1.600 in un an
no. Ebbene il governo aveva 
giustificato la misura affer
mando che così si sarebbe pa
reggiato lo stanziamento di bi
lancio 1988; e che il ticket del 
4056, con abolizione di qua
lunque esenzione, riguarda 
circa 400 farmaci «non essen
ziali» e dì basso prezzo. 

Invece la minore spesa ri
durrà so lo per la metà il disa
vanzo 1988, perché la previ
s ione di spesa calcolata da Fe
derfarma per il 1988 sarà di 
11.718 miliardi, 3 .118 miliardi 
in più degli 8.600 stanziati per 
la spesa farmaceutica. Inoltre 
i farmaci al 40% s o n o prescrit
ti m gran parte proprio agli an
ziani c o m e terapie collaterali 
ai disturbi e malattie tipiche 
della tarda età, oltre che ai 
bambini contro il rachitismo. 
Ecco perché l'insistenza dei 
sindacati nel chiedere l'aboli
zione dei ticket. 
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Lunedì 
ammissione 
Giustizia 
È convocata per lunedi IO ot

tobre, alla ore 9.30, pres
so la Direzione, la Com
missiona nazionale Giusti
zia e lotta alla criminalità 
organizzata, 

Iniziative di oggi . G. Tede
sco: Carrara; U. Mazza: 
Ascoli Piceno; D. Novelli: 
Cremona; L. Violante: Mi
lano. 

Convocazioni. I deputati co
munisti sono tenuti ad es
sere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA alla se
duta di oggi alle ora 9,30 

• • • 
Inizia oggi a Zurigo 11 Congres

so ordinario del Partito so
cialista svizzero, e dì cui si 
celebra in questi giorni il 
100° anniversario delta sua 
fondazione. Ai lavori parte
cipa una delegazione del 
Pei, composta dai compa
gni Roberto Vitali della Di
rezione e segretario del Co
mitato regionale lombardo 
e Patrizia Spani segretaria, 
delia Federazione di Losan-

Gluliano Amato 

Parlamento 

Finanziaria 
presentata 
«al buio» 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Debuti* la Finan
ziaria '89 a Monlccllorto, ma 
come Cenerentola manca di 
accessori fondamentali per il 
gran ballo. Ad una settimana 
da) varo, infatti, non sono an
cora disponibili per i deputati 
documenti importanti per la 
manovra di bilancio, tabelle e 
relazioni di accompagnamen-
to di una serie di provvedi
menti. .Non sono pronte tutte 
le carte», sintetizza Giorgio 
Macciotta, «e non saranno 
stampate, sembra, almeno fi
no a domenica». Giudizio so
speso, dunque, mentre la 
commissione Bilancio, Ieri 
mattina, ha iniziato la lunga 
galoppata di audizioni che, 
quest'anno, comprende an
che tutte le forze sociali inte
ressate alla manovra econo
mica del governo. Si e comin
ciato con i ministri del Tesoro 
e del Bilancio, si prosegue og
gi con Bankltalla, i Comuni, fe 
Regioni. 

Giuliano Amato, che ha 
parlato per primo, ha dileso le 
sue scelte, ma si * mostrato 
assai flessibile sulle possibilità 
che il Parlamento agisca sulla 
legge. In particolare, ha accet
tata subito l'Idea - avanzala 
da qualche deputato - che le 
proposte del governo al Co
muni, perchè .si paghino, con 
nuove tasse I servizi tagliati, 
non siano giuste o sostenibili: 
fatta salva l'autonomia Impo-
sltlva - ha detto - Il Parlamen
to può offrire al Comuni altre 
chance per reperire le risone 
mancanti. Quanto a risone, Il 
governo anche quest'anno -
nonostante una impostazione 
del lavoro più accettabile, co
me ha riconosciuto anche 
Macciotta - non ha presenti
to conti al riparo dalle sorpre
se. Ed ecco la proposta di 
gran parte della Commissione 
di accantonare tutti i provve
dimenti dì entrata, riportando
li nel .fondi globali negativi» 
(termine tecnico per Indicare 
una specie di .sacca» In fondo 
alla legge finanziarla, da riem
pire con le leggi per spendere 
quei fondi), esaminandoli in
sieme alle leggi che compor
tano maggiorispese. 

Una riserva sui sempre te
muti .sfondamenti» del bilan
cio è stata subito avanzata, ieri 
mattina, dal presidente della 
Corte del conti, Giuseppe Car
bone. La nuova Finanziaria, 
varata a luglio di quest'anno, 
chiede esplicitamente una tra
sparenza contabile: t 22mila 
miliardi di maggiore spesa 
corrente previsti per il 1889, 
secondo Carbone, non sono 
ben .coperti». La Finanziaria è 
stata sempre una coperta 
stretta per gli appetiti e gli in
teressi, ma quest anno ha una 
Intelaiatura che non consente 
molti voli di fantasia (di cui 
fino all'anno scorso è esistita 
abbondantissima letteratura 
giornalistica: vi ricordate i 
provvedimenti da pochi milio
ni nella legge '88, le stradine 
incluse in Finanziaria?). 

Tuttavia, ha detto ieri ai 
giornalisti il presidente della 
commissione Bilancio, il de 
Nino Cnstofori. «è ingestione» 
se non sì modìficanolc proce
dure, includendo nella cosid
detta .sessione di bilancio», 
oltre alla legge nuda e cruda 
(che quest'anno è «nella», 
non contiene le misure con
crete), i provvedimenti di ac
compagnamento, che il Parla
mento non ha ancora ricevu
to. Sono, a quanto pare, nove. 
Se non saranno discussi insie
me alia Finanziaria, e con la 
corsia preferenziale costituita 
dalla .sessione di bilancio» 
(non si discute quasi d'altro, 
in quelle settimane), sarà as
sai difficile valutarne l'Impat
to, e in definitiva approvare Fi
nanziaria e Bilancio '89. 

La Corte dei conti ha criti
cato il governo anche per aver 
fatto la copertura delle nuove 
spese riducendo gli investi
menti. Una crìtica caricala di 
maggior significato da Giorgio 
Macciotta: dice II governo -
ha osservato rivolto a Giuliano 
Amato - che le «grandi rifor
me, non sono e non potevano 
essere incluse in Finanziarla. 
D'accordo. Ma il governo le 
ha elaborate, le sta elaboran
do, come intende muoversi? 
Altrimenti - ha concluso - co
me è possibile valutare le «pic
cole rìlorme» della legge? Ac
quistano facilmente iTsapore 
di tagli e di maggiori ingiusti
zie 

I ! - : ' " 8 l'Unità 
Venerdì 
7 ottobre 1988 
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